
UNIONE DEI COMUNI “Città della Riviera del Brenta” 
Provincia di Venezia 

 
Verbale di deliberazione dell’Assemblea dell’Unione  n.  3    del  25.02.2010 

 
Visto il Segretario 
______________________________________________________________________________________ 
 
OGGETTO: Approvazione bilancio di previsione 2010, relazione previsionale e programmatica 
2010/2012 e bilancio pluriennale 2010/2012. 
 
 
 
Sull’argomento relaziona l’Assessore preposto Dr. Barbiero Diego che dà conto nel dettaglio della manovra 
finanziaria contenuta del bilancio stesso. 
 
Il Cons. Riondato Gabriele chiede quali siano gli sviluppi contenuti nella programmazione triennale. 
 
L’Ass. Barbiero spiega che il pluriennale segue il trend dell’esercizio in corso. 
 
Il Cons. Moretto Tiziana si dichiara contraria sul funzionamento della macchina “Unione”. A suo avviso i 
costi sono esorbitanti rispetto ai benefici. Per esempio la presenza dei vigili nel paese di Fiesso è inferiore 
rispetto all’assetto precedente. C’è una burocratizzazione maggiore. Vengono fagocitate entrate senza avere i 
dovuti benefici. Idem per le attività produttive che ubicate a Dolo sono distanti dalla cittadinanza. Vorrebbe 
conoscere i costi dell’Unione rispetto ai benefici. Inoltre i componenti delle minoranze sono uno per 
Comune. L’Unione riceve 175.000,00 euro in più dallo Stato e dalla Regione rispetto ai trasferimenti dei 
Comuni , chiede pertanto quali siano i conseguenti benefici. Evidenzia di avere a cuore il bene del territorio 
di Fiesso. Chiede come si possa gestire una struttura così. Preannuncia il voto negativo per una questione di 
principio. 
 
Il Cons. Barina Tiziana spiega che l’Unione ha costituito un volano per la crescita dei servizi nel territorio e 
ciò non solo per l’arricchimento ottenuto in termini di contribuzioni nazionali e regionali che ci hanno 
consentito l’acquisizione di mezzi, arredi e strumenti operativi che senza l’Unione non ci saremmo potuti 
permettere. Soprattutto la ricchezza riguarda la qualità dei servizi prestati dall’Unione, la presenza sul 
territorio ed il gradimento della cittadinanza. Nello specifico del servizio di Polizia Locale rimarca che non 
c’è paragone tra la situazione attuale che comporta una copertura del servizio di 12 ore/die su 6 giorni e le 
domeniche mattina per 6 ore, rispetto alla presenza dei due vigili e mezzo precedenti che avevano solo 2 
rientri pomeridiani e coprivano principalmente le mattine per 6 ore. 
 
L’Ass. Gambato Andrea effettua una breve ricognizione dei vari servizi resi dalla Polizia Locale come ad 
esempio il servizio alle scuole in uscita ed in entrata, il servizio ai funerali  e la viabilità. 
 
Il Cons. Barina Tiziana riferisce che la diversificazione dei servizi tra i vari Comuni aderenti all’Unione è 
conseguenza delle diverse esigenze che hanno le realtà locali.  
Propone di distribuire la relazione del convegno ai componenti l’Assemblea alfine di aver riscontro del 
lavoro svolto. 
 
Il Cons. Moretto Tiziana puntualizza la necessità di avere una maggiore presenza dei vigili per i servizi di 
sicurezza come ad esempio dietro il municipio dove circola droga, oppure con pattuglie di vigilanza e 
sorveglianza del territorio e sulle strade. 
 
Il Cons. Barina Tiziana spiega che purtroppo quanto evidenziato dal Cons. Moretto attiene ad aspetti più 
legati alla Pubblica Sicurezza e quindi alle forze dell’ordine preposte, coprendo perlopiù orari notturni. Per 
quanto attiene alle sanzioni a Fiesso d’Artico purtroppo abbiamo il primato delle sanzioni irrogate e perciò 
non è vero che non vengono date. 
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Il Cons. Lorenzi Pietro evidenzia che vi sono due aspetti della questione: il primo attiene al fatto che 
attraverso la creazione di un unico centro operativo dove vengono fatte le rilevazioni degli abusi, gli 
incidenti la redazione dei verbali ecc., si ottiene maggiore efficienza, organizzazione ed economicità, l’altro 
aspetto che è un po’ critico è invece quello di reperire in loco e cioè nei tre territori comunali i vigili che 
invece stanno in un ufficio che è decentrato a Dolo. 
 
Il Cons. Riondato Gabriele rileva di aver compreso che in capo al consiglio di amministrazione dell’Unione 
vi è buona volontà di agire per il bene comune e ciò va riconosciuto. Sulla Polizia Locale ci sono state 
lamentele, elogi invece per le attività produttive. Forse bisognerebbe sentire le opinioni dei cittadini con dei 
sondaggi. 
 
Il Presidente auspica un incontro con le varie Giunte Comunali per comprendere meglio i meccanismi di 
funzionamento dell’Unione. Spiega l’interesse di Stra ad entrare in Unione in un prossimo futuro. Contesta 
quanto detto dal Cons. Moretto sulla presenza dei vigili nel territorio rispetto al passato. Elenca le varie 
attività nelle quali la P.L. è impegnata. Evidenzia che i nostri servizi sono presi ad esempio in termini di 
efficienza e organizzazione. A suo avviso è necessario superare la logica del campanile. Il rapporto con la 
cittadinanza c’è perché la presenza è costante. Qualità del servizio, omogeneità delle procedure, acquisizione 
di strumentazioni, sono tutti elementi che depongono a favore dell’Unione. Propone di effettuare una serie di 
incontri tra Assemblea e responsabili dei servizi. Pone l’accento sull’importanza di agire per perseguire 
l’identità di un territorio. 
 
Terminato il dibattito il Presidente mette in approvazione il punto posto all’o.d.g. 
 

L’ASSEMBLEA DELL’UNIONE 
 
 

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 5 del 04.02.2010, dichiarata 
immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato lo schema del bilancio di previsione 2010, la 
relazione previsionale e programmatica 2010/2012 ed il  bilancio pluriennale 2010/2012, trasmessa ai 
capigruppo dell’Assemblea dell’Unione in data 09.02.2010; 

 
 Dato atto altresì che questa Unione non è in possesso di patrimonio immobiliare non strumentale 
all’esercizio delle proprie finalità istituzionali, suscettibile di valorizzazione o di dismissione (art. 58 - 
comma 1 -  della legge  n. 133/2008);  

 
Visto il Regolamento di Contabilità; 
 
Visto il D.Lgs. 267/00; 
 
Visto il verbale del Revisore del Conto, allegato A), che esprime parere favorevole in merito alla 

proposta del bilancio di previsione 2010; 
 

     Visto che sul presente provvedimento avvalendosi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000, è stato acquisito il 
parere di regolarità tecnica e regolarità contabile da parte del Responsabile del Servizio; 
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Con voto espresso per alzata di mano, che ha dato il seguente esito, accertato dagli scrutatori e 

proclamato dal Presidente: 
 
Presenti e votanti n. 8 componenti 
- Voti favorevoli n. 7   -   voti contrari n. 1 (Cons. Moretto Tiziana) 

 
D E L I B E R A 

 
1. di approvare il  bilancio di previsione per l'esercizio 2010, allegato B) - redatto in conformità al D.P.R. n. 

194/96, comprensivo altresì dell'allegato della spesa per il personale dipendente e dell’attestazione del 
Presidente; 

 
2. di approvare la relazione previsionale e programmatica 2010/2012, allegato C);  
 
 
3. di approvare il bilancio pluriennale 2010/2012 allegato D);  
 
4. di approvare altresì i piani finanziari di cui all’allegato sub 1 contenenti le quote di contribuzione a 

carico degli Enti aderenti all’Unione, nonché i criteri di riparto delle relative spese; 
 
5. di dare atto che tutti i proventi per infrazioni al codice della strada saranno ripartiti tra i Comuni in 

ragione al numero degli abitanti al 31.12.2008, al netto di quanto dovuto esclusivamente  al Comune di 
Dolo  per la quota dovuta dallo stesso alla Ditta A.I.P.A.;  

 
6. di confermare per l’anno 2010 l’importo del gettone di presenza spettante ai componenti dell’Assemblea 

di € 19,99 (€ 22,21 decurtato del 10% per effetto del disposto di cui all’art. 1, co. 54 della L. 266/05); 
 
7. di dare atto altresì che, non essendo questa Unione in possesso di patrimonio immobiliare non 

strumentale all’esercizio delle proprie finalità istituzionali, suscettibile di valorizzazione o di 
dismissione, non è necessario procedere  all’ approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari di cui per l’ anno 2010 (art. 58 - comma 1 -  della legge  n. 133/2008);  

 
8. di dare atto che sul presente provvedimento avvalendosi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000, sono stati 

acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile da parte del Responsabile del Servizio. 
 
 
 

Con successiva e separata votazione che ha dato il seguente esito accertato dagli scrutatori e proclamato 
dal Presidente: 

 
Presenti e votanti n. 8 componenti 
- Voti favorevoli n. 7   -   voti contrari n. 1 (Cons. Moretto Tiziana) 

 
D E L I B E R A 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 
267/2000. 


